
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARCO GUENZI 
 
 

 
Artista 
Abita in Via XXXXXXX 
XXXXX Milano 
Tel. 02-XXXXXXXX 
Cell. XXX-XXXXXXX 
Email: XXX@XXXXX.XX 
Sito web: www.marcoguenzi.org 
 
 

 

  

http://www.marcoguenzi.org/�


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Formazione 

 
Marco Guenzi nasce nel 1969 a Milano, dove vive e lavora come 
docente presso l'Università IULM.  

Laureato in Economia Aziendale presso l’Università “L. 
Bocconi” di Milano, dopo un'esperienza lavorativa pluriennale 
all’estero, nel 2001 inizia a dedicarsi alla sperimentazione 
artistica sotto la guida di Silvia Ortelli, arteterapeuta di 
orientamento antroposofico. Negli anni successivi frequenta 
corsi di disegno presso l’Accademia S. Luca di Milano e di 
scultura con l’artista Renzo Rastrelli. All’esperienza artistica 
accosta in questi anni quelle del teatro, del mimo e della 
danza. 

Dal 2007 al 2009 frequenta il biennio di perfezionamento in 
Terapeutica artistica presso l’Accademia di belle arti di Brera 
di Milano. 

  



 

 

 

 

  

 

 

 

 
 

 
 

 
 

EVENTI 

 

Nel 2007 espone alla prima personale nel suo atelier a milano 
la serie Cronaca di un delirio, con cui avvia un progetto dedicato 
all'espressione su tela basato sull'introspezione. Prendendo 
spunto dal un approfondito studio sulle emozioni umane e 
dall'approccio al colore steineriano, conia il termine di 
“Chromotional Art” per riferirsi alla sua prima produzione 
artistica.  

Nel novembre 2008 presenta presso la biblioteca civica 
Tartarotti di Rovereto (situata all'interno del polo museale del 
MART) una mostra personale dal titolo Sogno o Realtà, a cura di 
Francesca Guerisoli con il patrocinio della Provincia di Milano e 
del Comune di Rovereto, in cui l'artista affronta la tematica 
dell'autoritratto come specchio dell'identità.  

Nello stesso anno sviluppa il tema della trasformazione del 
volto all’interno della performance “Medusa” di Nicoletta 
Braga, nell’ambito della rassegna “Transiti-confini 
contemporanei” della XI Biennale di Architettura di Venezia. 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

Nel maggio 2011 partecipa alla prima edizione 
della rassegna “Ex-Polis”, con il patrocinio 
dell’università IULM e della triennale di 
Milano, dove espone il video “Psychodrama” 
nell’ambito della mostra “La forma della 
relazione” presso la fabbrica del Vapore di 
Milano e presenta la performance “Polites o 
Idiotes” presso la triennale di Milano. 

  



  

 

Su cosa sta lavorando: 

 

Il tema su cui sta lavorando negli 
ultimi anni è quello del processo di 
formazione dell'identità, cioè di 
come, e attraverso che mezzi, 
arriviamo a costituire un'immagine di 
noi stessi. 

In particolare sta 
trattando la tematica 
del perturbante, 
concetto, trattato da 
Freud in un suo saggio, 
che esprime quello 
stato, momento 
fondamentale per 
arrivare 
all'autoconsapevolezza, 
a cui l'individuo va 
incontro nel momento in 
cui affiora alla sua 
mente ciò che di lui è 
stato a lungo celato 
nell'inconscio. 

L’artista sta affrontando 
queste tematiche attraverso 
la rappresentazione 
archetipica dell’io, nella 
forma dell'autoritratto, le 
espressioni del volto, la 
maschera, l'ombra, lo 
specchio, il sogno, il doppio, 
l'eco.. 

  



 

 

 
TECNICHE: 

 

• Olio e acrilico su tela 

• Assemblaggio di gesso, 
materiali organici e 
inorganici con resine 
plastiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Perturbante con 
turbante I (2009) 

Tecnica mista su 
tela (60x70) 


